	GRAN PARADISO E VANOISE: BUONI VICINI
I parchi nazionali del Gran Paradiso e della Vanoise rafforzano i loro legami con la firma di una "Carta di buon vicinato"
Lo scorso ottobre, in occasione della 7a fiera di Tarentaise, a Aigueblanche in Vanoise, i presidenti e i direttori dei parchi nazionali del Gran Paradiso e della Vanoise hanno firmato la "Carta di buon vicinato", un documento comune che rafforza la collaborazione già avviata da anni tra i due enti parco e li candida nel futuro alla costituzione della più grande area protetta europea delle Alpi Occidentali.
La firma del documento costituisce certamente un passo importante per il futuro verso la creazione di un grande parco transfrontaliero ma è anche il punto di arrivo di una proficua collaborazione che vede le due aree protette impegnate insieme ormai da oltre vent'anni.
Legami geografici, storici, naturali e umani uniscono da sempre i massicci del Gran Paradiso e della Vanoise. E' quasi naturale quindi che i due parchi abbiano iniziato a lavorare insieme, acquisendo oggi una dimensione internazionale e costituendo un punto di riferimento per la protezione di un territorio di grande valore ambientale e per la salvaguardia dello stambecco. Particolarmente significativa la presenza di questo ungulato, simbolo storico e attuale del Parco del Gran Paradiso e motivo della creazione del Parco della Vanoise.
La lunga storia di collaborazione nasce agli inizi degli anni '70, con il gemellaggio del 1972. Ed è ancora una volta lo stambecco che è stato scelto come simbolo del gemellaggio, un animale che non conosce confini. Gli studi portati avanti congiuntamente dai due parchi hanno messo in evidenza fenomeni di migrazione transfrontaliera: così popolazioni di stambecchi provenienti dal Gran Paradiso si ritrovano d'estate con altre della Vanoise nel Vallon de Prariond, mentre in inverno, al contrario, gli stambecchi provenienti dall'Italia si disperdono nelle valli dell'Orco e di Rhêmes. I progetti sullo stambecco continuano e si sono rafforzati nel 1997 con la sigla di un accordo triennale di collaborazione scientifica e tecnica che si inserisce nel quadro delle iniziative comunitarie per la cooperazione transfrontaliera e, più precisamente, nell'ambito del programma operativo Italia-Francia "Interreg II". Tra i temi prescelti per il progetto la realizzazione di una cartografia informatizzata comune, lo scambio di informazioni sull'attività di sorveglianza, il monitoraggio degli spostamenti transfrontalieri degli stambecchi, la realizzazione di un libro scientifico-divulgativo sullo stambecco, ma anche l'indagine sulla distribuzione della pernice bianca e lo studio sulle possibilità di ritorno di gradi carnivori predatori (lince e lupo).
Vanno poi ricordati gli scambi di personale avviati, in particolare tra i guardiaparco del Gran Paradiso, figura che nasce ancora prima dell'istituzione del parco come guardia della riserva di caccia del re, e le guardie della Vanoise. Scambi che sono anche incontri tra gli alunni delle scuole dei territori delle due aree protette, con una scommessa, quella di fare di questi ragazzi i protagonisti diretti del proprio ambiente.
Nel settore turistico si è cercato innanzitutto di rendere disponibili nei centri visita del Gran Paradiso e nei punti informativi della Vanoise tutte le informazioni necessarie al turista che visiti i due parchi. Sono stati poi realizzati depliant in comune e, in occasione dei 70 anni del Gran Paradiso e dei 30 anni della Vanise, una carta turistica dell'intera area protetta transfrontaliera. Non ultima la realizzazione di un itinerario escursionistico che collega i due parchi attraverso i 2970 m del Colle della Losa, unico passaggio praticabile, seppur solo in estate, lungo i 14 chilometri di confine tra le due aree protette. Una piccola mostra permanente al Lago del Serrù, alla partenza del sentiero in territorio italiano, e una serie di cartelli indicatori e informativi lungo il percorso completano il tutto.
Una collaborazione quindi ben avviata e ricca di iniziative comuni, che si inserisce a pieno titolo nel più ampio progetto di costruzione dell'Europa alpina degli spazi protetti, la Rete delle Aree protette alpine, idea avviata nel 1994 e oggi appoggiata da oltre 280 aree protette su tutto il territorio alpino.
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Box
La Carta di buon vicinato
Nel documento i due enti:
"in considerazione che i due parchi, gemellati dal 1972, dirigono decisamente le loro azioni verso un obiettivo di sviluppo compatibile e di protezione a lungo termine e che il loro territorio costituisce la più vasta zona protetta delle Alpi Occidentali;
in considerazione dell'obiettivo condiviso di creare a breve termine un grande parco europeo;"
si impegnano a:
"costituire una zona che sia un modello europeo di tutela della natura. Affermano di aderire insieme ai principi di una politica di protezione degli ambienti, biotopi e specie conformi al diritto internazionale. Affermano la loro volontà di condividere con le collettività locali l'ambizione di proteggere e promuovere l'insieme alpino Vanoise - Gran Paradiso nel cuore della rete dei parchi d'Europa".
Per raggiungere questo fine fissano un programma che risponda a tre grandi obiettivi:
1) Avvicinare gli uomini e le istituzioni, attraverso una reciproca partecipazione alle riunioni istituzionali e tecniche degli organismi di gestione dei parchi stessi, incoraggiando la mobilità del loro personale e favorendo gli scambi tra le scuole del loro territorio;
2) Avvicinare le tecniche di gestione, con la costituzione di una commissione scientifica comune in vista della conservazione dell'ambiente naturale che rimane il principale denominatore comune dei due parchi;
3) Promuovere un turismo naturalistico di qualità, favorendo lo sviluppo di punti informativi che presentino ai visitatori le caratteristiche di entrambi i parchi e valutando possibili strategie di comunicazione comune.
Per assicurare il controllo della realizzazione della presente carta è istituita una commissione di indirizzo, costituita dai presidenti dei consigli direttivi o amministratori a ciò delegati, da un amministratore di ogni consiglio e dai direttori o loro rappresentanti, che si riunisce almeno una volta l'anno.
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